
Siracusa.  Sospese  le
rappresentazioni  classiche,
in  definizione  il  nuovo
calendario
Ufficialmente  sospese,  in  conformità  con  il  Decreto  della
Presidenza del Consiglio dei Ministri firmato ieri dal premier
Giuseppe Conte, le rappresentazioni classiche al Teatro Greco
di Siracusa in programma dal 28 maggio al 5 luglio .La Fondazione
Inda  comunicherà  quanto  prima  il  nuovo  calendario  della
Stagione 2020, che resta in via di definizione. Le attività
didattiche destinate agli allievi dell’Accademia d’Arte del
Dramma Antico continueranno a distanza.

Cassaro-Ferla.  Ponte  sul
fiume  Anapo,  domani
l'ordinanza di riapertura al
transito
Sarà  emessa  domani  l’ordinanza  di  riapertura  del  Ponte
sull’Anapo, dissequestrato dalla Procura della Repubblica. Il
decreto  di  revoca  è  stato  trasmesso  al  Libero  Consorzio
Comunale dopo il sequestro preventivo del ponte, lungo la
provinciale 45 Cassaro-Monte Grosso. L’ok, dopo la conclusione
delle  prove  di  carico  e  del  collaudo  dei  lavori  di
rafforzamento locale che hanno interessato questa importante
struttura strategica provinciale.
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Questo  il  commento  del  Commissario  Straordinario  Domenico
Percolla: “Ringraziamo il Dipartimento Regionale di Protezione
Civile  che  ha  finanziato  i  lavori  ed  ha  collaborato
fattivamente,  sia  dal  punto  di  vista  tecnico,  sia
amministrativo, con il responsabile unico del procedimento e
la direzione Lavori affinchè le attività si svolgessero nella
maniera  più  rapida  ed  efficace  possibile,  nonostante
l’emergenza  sanitaria  in  corso  che  ha  creato  non  poche
difficoltà. Va detto che l’obiettivo finale è stato raggiunto
anche grazie a una importante sinergia tra il Libero Consorzio
comunale  di  Siracusa  e  la  Giunta  guidata  dal  presidente
Musumeci.
Domani  il  responsabile  del  settore  viabilità  dell’Ente,  
Giovanni  Grimaldi,  emetterà  l’ordinanza  di  riapertura  del
ponte  previa  rimozione  e  risistemazione  della  segnaletica
necessaria  e  lo  spostamento  definitivo  delle  barriere  di
delimitazione del cantiere. Il ponte è rimasto chiuso per 9
mesi, con disagi notevoli alle comunità locali.

Siracusa.  Incidente  in  via
Isola  della  Sonda:  auto
cappotta, nessun ferito
Tanta paura ma nessuna conseguenza per l’uomo alla guida della
vettura protagonista di un incidente, nei pressi di via Isola
della Sonda.
Non è ancora chiara la dinamica del sinistro. Secondo una
prima ricostruzione, l’auto avrebbe probabilmente urtato un
muretto a bordo strada, prima di finire cappottata.
Allertati sul posto, sono arrivati i soccorritori del 118 ed i
Vigili del Fuoco. L’uomo, cosciente, è uscito autonomamente
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dal veicolo incidentato.

Siracusa. Piste ciclabili in
città, "Sistema" e "Pizzuta":
il Comune ci riprova, inviati
i progetti
Si  ritorna  a  parlare  delle  piste  ciclabili  in  città,
ritagliate sul tessuto viario esistente. Dal 2018 sono sul
tavolo  i  progetti  per  la  cosiddetta  pista  di  Sistema  e
Pizzuta,  di  cui  ci  siamo  occupati  a  più  riprese  dal
finanziamento  ricevuto  dal  Comune  di  Siracusa  nella  prima
parte del 2018, grazie al cosiddetto Collegato Ambientale e
adesso anche grazie ad Agenda Urbana.
Il  settore  Mobilità  e  Trasporti,  coordinato  dall’assessore
Maura  Fontana,  ha  proseguito  l’attività  di  studio  e
progettazione sulla mobilità sostenibile anche sulla scorta di
una recente interlocuzione con il Ministero dell’Ambiente che
aveva inviato fondi, vincolandoli alla realizzazione di quelle
opere.
Questa mattina sono stati trasmessi all’Ufficio Europa del
comune di Siracusa, in risposta all’autobando per la misura
4.6.4.  di  Agenda  Urbana  (Sviluppo  delle  infrastrutture
necessarie all’utilizzo del mezzo a basso impatto ambientale),
Programma  Operativo  Fers  Sicilia  2014/2020,  i  progetti
relativi.
Si tratta di due percorsi che collegano la parte alta della
città  all’attuale  pista  ciclabile  e  al  centro,  oltre  che
servire punti importanti come le scuole della Pizzuta e alcune
zone strategiche, il tutto per agevolare il collegamento casa-
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scuola e casa-lavoro. L’importo dei progetti è di circa 1,8
milioni e 750 mila euro.
La Pista ciclabile di Pizzuta comprende i tratti viari di via
Louis  Braille  e  di  via  Salvo  Randone,  mentre  la  Pista
ciclabile di Sistema comprende le seguenti strade: viale Santa
Panagia in parte, via Calatabiano, viale dei Comuni in parte,
via Sant’Orsola, via Mascalucia in parte, via Mineo, viale
Scala  Greca  in  parte,  via  Caduti  di  Nassirya,  via  Piazza
Armerina, via prof. Lino Romano, via pof. Lino Guardo in parte
evia Antonio Federico Ozanam.
“Non  possiamo  fermarci  –  spiega  l’assessore  Fontana  –
soprattutto  su  un  argomento  tanto  importante  quale  quello
della mobilità sostenibile e della micromobilità, tanto più se
si tratta di reperire risorse economiche da riversare sul
territorio. In un momento storico che sta mettendo a dura
prova i cittadini e le istituzioni è importantissimo sfrutta
l’opportunità  offerta  dai  finanziamenti  del  Governo  e
dell’Unione europea che non a caso stanno convogliando i loro
investimenti  futuri  sulle  infrastrutture  per  il  trasporto
sostenibile, anche di massa, nelle realtà urbane”. L’attività
del settore Mobilità anche in queste settimane è andata avanti
sul piano progettuale e rispetto allo studio delle criticità.
In particolare, in Ortigia è stata effettuata un’analisi sulle
auto nel momento di massima restrizione dei movimenti. “È
emerso – prosegue l’assessore Fontana – che sono solo 1200 le
auto in sosta e ciò significa che nel progetto futuro della
Ztl bisognerà prevedere un sistema diverso di attribuzione dei
pass. L’obiettivo è e resta quello di rendere Siracusa più
fruibile  ampliando  l’utilizzo  di  mezzi  trasporto  non
impattanti  come  le  bici.  Il  sindaco  Francesco  Italia  e
l’intera  Giunta  sono  da  sempre  sensibili  alla  tutela
dell’ambiente  e  al  benessere  dei  cittadini,  come  dimostra
anche la recente ordinanza che sospende la sperimentazione
sulla tecnologia 5G nel territorio comunale”.



Siracusa.  Ripresa
dell'economia  in  sicurezza,
l'impegno della Prefettura
In  linea  con  la  direttiva  del  Ministro  dell’Interno,  il
Prefetto  di  Siracusa,  Giusi  Scaduto,  avvia  un  ciclo  di
incontri in videoconferenza per il monitoraggio del disagio
sociale ed economico e l’attività di prevenzione di ogni forma
di illegalità.
Domani, 28 aprile, si comincia con Banca d’Italia, Abi, Ordini
professionali e Forze di Polizia per un focus sull’andamento
delle  misure  di  sostegno  al  bisogno  di  liquidità  delle
famiglie  e  delle  imprese,  in  un’ottica  di  salvaguardia
dellaccesso al credito legale.
Mercoledì,  29  aprile,  si  prosegue  con  i  Sindaci,  il
Commissario  del  Libero  Consorzio  e  Anci  Sicilia  per
l’individuazione  di  possibili  percorsi  condivisi,  utili  ad
accompagnare la comunità provinciale, e soprattutto le fasce
più  deboli  della  popolazione,  verso  una  prospettiva  di
graduale uscita dalla fase emergenziale.
All’incontro parteciperà anche un rappresentante della Società
EY Advisory S.p.A., affidataria del Servizio – finanziato dal
Ministero dell’Interno – di scouting per l’accesso ai fondi
della politica di coesione e nell’attuazione e monitoraggio
dei progetti cofinanziati che illustrerà le azioni di supporto
di cui potranno beneficiare gli Enti Locali.
Giovedì,  30  aprile,  si  terrà  un  incontro  con  una
rappresentanza di sindaci, con le associazioni datoriali e le
organizzazioni  sindacali  maggiormente  rappresentative,  la
Camera di Commercio del Sud Est Sicilia, l’ufficio provinciale
del Lavoro, l’ispettorato Territoriale del Lavoro, l’Inps e
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l’Inail  per  l’analisi  congiunta  delle  misure  a  sostegno
dell’economia e del lavoro, in affiancamento a quelle del
contenimento del virus.
“Gli  incontri  rappresenteranno  un  ulteriore  rafforzamento
della già esistente cooperazione istituzionale tra tutti i
soggetti competenti a vario titolo, nella ricerca di comuni
soluzioni a salvaguardia della salute pubblica, della coesione
sociale  nonché  della  ripresa  economica  in  una  cornice  di
legalità”, spiegano con una nota dalla Prefettura di Siracusa.

Coronavirus: chi compra uova
fuori provincia, chi acquista
volatili, ancora sanzioni
Dalla provincia di Ragusa a Pachino per comprare delle uova.
Questa una delle spiegazioni fornite ai carabinieri da un uomo
bloccato perchè sorpreso per strada. Sanzione per lui , come
per gli altri ritenuti fuori casa in violazione del decreto
per  il  contenimento  del  contagio.  Ad  Augusta,  è  stato
sanzionato il proprietario di un panificio – rivendita di
generi alimentari poiché l’esercizio era aperto nella giornata
festiva. I Carabinieri hanno chiuso immediatamente l’attività
e, oltre alle sanzioni elevate, hanno avanzato alla Prefettura
di Siracusa proposta di sanzione accessoria di sospensione
dell’attività  commerciale,  che  se  sarà  irrogata  decorrerà
dalla fine del lockdown. Inoltre, una donna è stata sanzionata
perché sorpresa a svolgere attività fisica in zona distante
diversi chilometri dalla sua abitazione; a Siracusa sono stati
sorpresi e sanzionati tre uomini mentre si aggiravano nelle
vie della località balneare dell’Arenella; a Portopalo di Capo
Passero  un  uomo  è  stato  sanzionato  perché,  sorpreso  in
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circolazione, ha dichiarato di essere andato a pranzo a casa
di un amico; un altro invece ha riferito di essere uscito per
aiutare un conoscente a riparare un danno meccanico della sua
autovettura; a Buscemi, un giovane è stato sanzionato perché
sorpreso a circolare in sella alla sua bicicletta, lontano
dalla  sua  abitazione;  a  Rosolini,  un  soggetto  è  stato
sanzionato  perché,  all’atto  del  controllo,  ha  riferito  di
essere alla ricerca di una macelleria: una giustificazione non
credibile, in quanto il negozio non poteva essere aperto in
giornata festiva; a Villasmundo due soggetti non conviventi
sono stati sanzionati perché a bordo di un’autovettura e fuori
dal comune di residenza si stavano recando ad acquistare dei
volatili.

Priolo. Furto alla biblioteca
comunale:  denunciato  26enne,
recuperato pc rubato
Furto aggravato di un pc della biblioteca comunale. Nella
tarda serata del 24 aprile scorso, un giovane di 26 anni,
identificato  dagli  agenti  del  commissariato  di  Priolo,  si
sarebbe introdotto all’interno dei locali della biblioteca,
rubando  un  pc.  La  segnalazione  è  partita  alle  23,40.  I
poliziotti hanno raggiunto il posto e hanno rinvenuto, il
giorno  successivo,  nei  paraggi,  il  computer  sottratto.  Le
indagini, che si sono avvalse anche di immagini raccolte dal
sistema di videosorveglianza, hanno condotto al 26enne, adesso
denunciato.
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Noto. In giro a piedi senza
motivo  finge  un  malore:
sanzionato
Finge  un  malore  per  non  incorrere  nella  sanzione  per  il
mancato rispetto delle norme anti contagio. La polizia ha
bloccato un uomo che girovagava a piedi. Erano le 13,45 circa.
Quando  glia  genti  gli  hanno  chiesto  spiegazioni,  l’uomo
avrebbe iniziato ad agitarsi, riferendo di avvertire forti
dolori al petto. Richiesto l’intervento di un’ambulanza del
118, il personale sanitario ha sottoposto a controllo l’uomo,
riferendo  che  da  un  primo  controllo  non  risultava  alcuni
valore alterato.

Sanzionata  anche  una  persona  che  pretendeva  di  accedere
all’interno  del  cimitero  comunale,  chiuso  per  l’emergenza
Coronavirus.

Priolo.  "Lo  scandalo  del
Ciapi  in  mano  alle
clientele",  lettera  aperta
dei dipendenti
“Indignati, ancora una volta, dai comportamenti irrazionali e
clientelari di chi ci governa” Lettera aperta dei dipendenti
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del Ciapi, l’ente di formazione professionale industriale di
Priolo,  per  anni  al  centro  del  ciclone  per  l’inchiesta
Spartacus, relativa agli sportellisti della Regione. “Oggi-
scrivono  i  dipendenti-  l’ente  soccombe  ad  uno  tsunami  di
ricorsi dell’ex progetto Prometeo, ricorsi che prosciugano per
centinaia  di  migliaia  di  euro  le  esigue  casse.  Se  non
affrontata- l’allarme lanciato dai lavoratori- questo porterà
al dissesto finanziario nell’immediato futuro”.  La carenza di
risorse si ripercuote, stando alla denuncia dei dipendenti,
sui lavoratori, a cui “non vengono riconosciuti i diritti
minimi  contrattuali  e  sulla  struttura,  oggi  in  uno  stato
fatiscente  e  pietoso,  nonostante  un  tempo  fosse  fiore
all’occhiello della zona industriale con i suoi 50 mila metri
quadrati”. I dipendenti puntano l’indice anche contro quella
che  definiscono  l””ultima  genialata  tirata  fori  dalla
governance dell’ente per un posto da direttore con contratto
da  dirigente  della  Regione.  Ancora  una  volta-  denunciano-
redatto per favorire in maniera spudorata un amico di amici,
di cui potremmo scrivere fin da adesso nome e cognome. Un
direttore  generale  di  se  stesso  è  quello  che  si  sta
programmando di creare. Siamo- conclude la lettera aperta dei
dipendenti- davvero senza parole”.

Siracusa.  Bar  e  ristoranti
aperti  dal  primo  giugno:
"Condannati alla chiusura"
Un  grido  d’allarme  lanciato  a  chiare  lettere.  La  Fipe,
federazione  italiana  pubblici  esercizi  aderente  a
Confcommercio commenta con preoccupazione quanto disposto dal
nuovo  decreto  del  presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,
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Giuseppe  Conte  per  l’avvio  della  cosiddetta  Fase  2.  La
riapertura di bar, ristoranti ed esercizi analoghi è stata
annunciata per il primo giugno prossimo. Una decisione che
rappresenta motivo di allarme per gli operatori del settore.
“I nostri dipendenti -spiega la Fipe- stanno ancora spettando
la cassa integrazione, il decreto liquidità stenta a decollare
e  adesso   apprendiamo  che  potremo  riaprire  dal  primo  di
giugno. Significano altri 9 miliardi di danni che portano le
perdite stimate 34 miliardi in totale dall’inizio della crisi.
Forse non è chiaro
che  si  sta  condannando  il  settore  della  ristorazione  e
dell’intrattenimento alla chiusura”. Le stime che avanza la
federazione  dei  pubblici  esercizi  sono  catastrofiche.  
“Moriranno oltre 50.000 imprese-secondo la Fipe-  e 350.000
persone perderanno il loro posto di lavoro. Bar, ristoranti,
pizzerie, catering,  intrattenimento, per il quale non esiste
neanche una data ipotizzata, stabilimenti balneari sono allo
stremo e non saranno in grado di non lavorare per più di un
mese. Servono risorse e
servono subito a fondo perduto, senza ulteriori lungaggini o
tentennamenti, sappiamo solo quanto
dovremo stare ancora chiusi, nulla si sa quando le misure di
sostegno verranno messe in atto”. Le decisioni del Governo
cozzerebbero con le classificazioni dell’Inail, “che indica i
pubblici esercizi come attività a basso rischio.  E tutto
questo- conclude la Fipe –  nonostante la categoria abbia
messo a punto protocolli specifici per riaprire in sicurezza”


